PAUL WELLER

a Ferrara sotto le Stelle 2012

Artefice della gloriosa avventura dei Jam e della raffinata esperienza degli Style Council, passato dal punk e dal revival mod al soul-jazz di stampo Motown, Paul Weller è uno degli autori più influenti degli ultimi tre decenni, nonché la fonte di ispirazione delle migliori band britanniche di oggi.

La trentennale avventura di Weller, nato nel 1958 nel Surrey, Inghilterra, in una famiglia della middle-class, inizia nel bel mezzo dell'esplosione punk, quando, non ancora ventenne, diventa il leader dei Jam, destinati a essere consacrati come una delle formazioni più influenti nel panorama musicale britannico dei tardi anni 70. La loro ricetta è un intelligente e personale incrocio fra punk-rock e pop, tra beat e rhythm'n'blues, che conquisterà il rispetto della critica e un enorme seguito di pubblico. Paul Weller è chitarrista, voce, leader incontrastato e principale compositore del gruppo. 
Da veri mod, i Jam sfoggiano camicia bianca, giacca e cravatta nere, un ottimo taglio di capelli e, a differenza di tanti colleghi del periodo, dimostrano di saper suonare sul serio. 
I principali punti di riferimento musicali sono da un lato la scena underground punk che sta per esplodere con inimmaginabile furore, dall'altro il revival mod anni 60. 
In The City (1977) è l'album d'esordio, buona combinazione fra numeri rhythm'n'blues e un approccio punk-rock che ripropone fedelmente la vitalità delle esibizioni dal vivo. Il tutto nel formato tipico della canzone breve, di tre minuti al massimo, come da filosofia punk. 
In quei mesi i cambiamenti si susseguono veloci, Clash e Sex Pistols incendiano Londra, non c'è tempo da perdere e i Jam entro la fine dell'anno danno alle stampe il secondo album, This Is Modern World, che offre loro una visibilità ancora superiore. 
Weller continua a crescere come compositore e la band è smaniosa di guadagnare ulteriori consensi. Nel 1979, esce l'album della consacrazione, All Mod Cons, che consolida i Jam come capofila del movimento mod nell'immaginario collettivo. L'album, più maturo anche dal punto di vista degli arrangiamenti, registra la crescente attenzione della band verso tematiche di tipo sociale e politico. 
Con il successivo singolo "Eton Rifle", apologo rock sulla lotta di classe, per la prima volta una canzone dei Jam viene regolarmente trasmessa dalle emittenti radiofoniche britanniche e raggiunge un bacino di ascolto che supera il confine dei fan della prim'ora: è così che l’album successivo, Setting Sons (1979), raggiunge il numero uno delle classifiche inglesi. 
Nel 1980 esce Sound Affects, contenente fra le altre cose la famosissima ballata "That's Enterteinment", da molti definita la "Yesterday" dei Jam. Hit album dei Jam, Sound Affects propone un repertorio accattivante, che inizia a farsi più smaccatamente pop, con frequenti inserti di fiati e inedite aperture alla danzabilità. 
All'inizio del 1982 anche The Gift raggiunge la vetta della top ten, mostrando una band alla ricerca di nuovi orizzonti da esplorare, sospesa tra tentazioni dance e  soul di ascendenza Motown. 
Nonostante il crescente successo il giocattolo si sta rompendo: Weller è sempre più preso dalle sue influenze soul e la situazione del trio sembra ormai andargli stretta. Del resto la prima ondata punk si è esaurita da tempo e Paul è smanioso di mettersi alla prova su nuovi territori. 
Nell'ottobre del 1982 i Jam annunciano il proprio scioglimento, facendolo seguire a un trionfale tour inglese di addio. Vista retrospettivamente, la scelta di sciogliere i Jam fu senza dubbio coraggiosa, anche perché presa nel momento in cui la fama del gruppo era in procinto di diventare mondiale. 
A soli tre mesi dallo scioglimento dei Jam, Paul Weller decide di fondare una nuova band, insieme all'amico Mick Talbot. In Inghilterra è l'epoca del conservatorismo e della politica di ristrutturazione economica di Margaret Thatcher. Nei suoi testi, Weller si erge a portavoce della protesta di un'intera generazione contro il governo di Londra, denunciando i principali mali della Gran Bretagna degli anni Ottanta, dal razzismo alla disoccupazione. 
Gli Style Council, comunque, rappresentano per Weller una vera e propria rivoluzione rispetto alla sua precedente esperienza. La nuova band, infatti, si discosta notevolmente dal sound dei Jam, per approdare a uno stile peculiare: una sorta di soul-jazz dal sapore antico e dal piglio romantico. 
Il 1983 è l'anno del primo album, Introducing The Style Council, che funge da "prefazione" alla carriera della band, una sorta di semplice introduzione al successivo Café Bleu, il capolavoro del gruppo. L’album sembra riflettere in musica il carattere mutevole e irrequieto di Paul Weller: spaziando dal pop raffinato alle atmosfere raffinate da night-club francese. 
Con Café Bleu gli Style Council si guadagnano buoni riscontri di critica e un buon successo di pubblico, che si concretizza con il quinto posto raggiunto nella classifica inglese. 
Il successo di Café Bleu viene bissato un anno dopo con Our Favorite Shop, in cui spicca la presenza di Dee C. Lee, affascinante corista di colore che Weller sposerà nel 1986. Un'accoppiata di singoli trascinanti garantisce il sicuro impatto sul pubblico; il disco perfeziona la formula dell’album precedente con un tocco di raffinatezza in più.

Il 1987 è l'anno di The Cost Of Loving, disco che arriva alla seconda posizione nella Top Ten inglese, ma non convince la critica, così come il successivo e ambizioso Confessions Of A Pop Group. L’avventura degli Style Council arriva al capolinea. 

In questa breve ma significativa avventura, Paul Weller si è rivelato abile nella sperimentazione di nuove soluzioni musicali, vicine a certo successivo acid-jazz, e nella rielaborazione di quel soul-pop erede della grande tradizione di Marvin Gaye e Curtis Mayfield. I suoi testi, invece, lo hanno consacrato poeta-dandy, capace di interpretare le ansie e le frustrazioni della propria generazione. 
Dopo i pruriti adolescenziali sfogati con i Jam e le chiccherie cool-new-jazz degli Style Council, Paul Weller si ritrova agli albori degli anni 90 con un mare di idee e la voglia di ripartire da zero.

La sua carriera solista rinnova il connubio di rock bianco e sonorità nere, attenuando invece le prese di posizione politiche anti-thatcheriane e laburiste. 

Il picco creativo diel Weller solista viene raggiunto con Wild Wood del 1994 e il fortunatissimo Stanley Road (dal nome della via dove era cresciuto) del ‘95, che rimarrà nella top ten inglese per circa un anno, sfornando una lunga serie di singoli godibilissimi. 

Nel frattempo, il brit-pop è diventato un fenomeno di massa: Blur, Oasis, Suede, Pulp e una miriade di gruppi minori stanno invadendo le classifiche di mezza Europa. Molti di loro conservano il poster di Weller attaccato in cameretta in una delle sue molteplici reincarnazioni, eppure per l'ex leader di Jam e Style Council sembra non esservi più molto spazio mediatico, anche perché egli stesso non si dimostra interessato a far parte dell'allegra banda in heavy rotation su Mtv. 
Dopo alcune prove discografiche meno riuscite, Weller si imbarca in una emozionante tournée teatrale acustica che affronta in piena solitudine, entrando come mai prima a diretto contatto con i suoi fan. Il repertorio proposto spazia a 360 gradi su tutta la sua discografia, andando a ripescare successi recenti, hit del passato, Jam compresi. 
Per festeggiare i suoi 50 anni, nel 2008 Weller pubblica 22 Dreams, un disco scorrevole, con una serie impressionante di ospiti: Noel Gallagher degli Oasis, Aziz Ibrahim degli Stone Roses e il grande Robert Wyatt.
Nel 2010, Wake Up The Nation introduce il Modfather nel nuovo decennio con un suono impetuoso, identificabile come il più genuino e appassionato rock'n'roll dei nostri tempi; stavolta l’ospite di prestigio è Kevin Shields dei My Bloody Valentine.

Il resto è storia d’oggi: il buon vecchio modfather si mette nuovamente in gioco, contaminando quel brit-pop di cui è ancora oggi tra più illustri sacerdoti con una svolta per la kosmische musik tedesca che negli anni Settanta aveva rivoluzionato il mondo del rock, come accade in Sonik Kicks (2012).
A trent'anni dalla nascita dei Jam, Weller può vantare uno straordinario percorso artistico e rivendicare una sorta di "autorità morale" su interi stuoli di popster del Duemila: il suo songwriting eclettico ha costituito uno dei traguardi più alti della musica pop britannica delle ultime tre decadi.
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www.paulweller.com
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